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SABATO 6 SETTEMBRE 

ore 18.30: Eucaristia preceduta dal Rosario, con la presenza di ragazzi, genitori, nonni e tutti …per la chiusura 

del Grest. Inizio nuovo anno scolastico con benedizione degli studenti e dei loro zaini. Cenetta per tutti. 

DOMENICA 7 SETTEMBRE – XXIII DEL TEMPO ORDINARIO “C”  

Oggi vengono proclamati santi i beati Carlo Acutis e Piergiorgio Frassati 

ore   9.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 

ore 11.00: Eucaristia con il Battesimo di Anastasia Nalin 

LUNEDÌ 8 SETTEMBRE – NATIVITÀ della BEATA VERGINE MARIA 

ore   8.30: Eucaristia preceduta dal Rosario e affidamento alla Vergine Maria 

MARTEDÌ 9 SETTEMBRE – San Pietro Claver, presbitero 

ore   8.30: Eucaristia  

MERCOLEDÌ 10 SETTEMBRE – Beata Vincenza Maria Poloni, vergine 

ore   8.30: Eucaristia 

GIOVEDÌ 11 SETTEMBRE  

ore   8.30: Eucaristia 

VENERDÌ 12 SETTEMBRE – Ss.mo Nome di Maria 

ore   8.30: Eucaristia  

SABATO 13 SETTEMBRE 

ore 18.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 

DOMENICA 14 SETTEMBRE – ESALTAZIONE della SANTA CROCE  

ore   9.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 

ore 11.00: Eucaristia 

______________________________________________________________________________________________________ 

 
- In questi giorni ci ha lasciato Lino Simonini, di anni 78, coniugato con Raffaella Guarise. Lo ricordiamo 
nella preghiera. 
- È possibile celebrare il sacramento della Riconciliazione il sabato dalle 14.00 alle 18.00 e in ogni 
momento in cui il parroco è presente ed è libero. 
- Domenica 21 settembre, nel pomeriggio, presso il Santuario della Madonna della Salute di Porto di 
Legnago, c’è il Giubileo delle vicarie di Bovolone – Cerea e Legnago con il nostro Vescovo che presiede 
l’Eucaristia preceduta dalla processione con la banda cittadina di Cerea. 
- Caritas: chi lo desidera, può contribuire a sostenere le attività della Caritas a favore dei più bisognosi.  
È possibile portare viveri a lunga scadenza depositandoli in chiesa nel cestone oppure deponendo 
un’offerta nell’apposita cassetta. 
- Chi ha qualcosa da offrire, nuovo o in buono stato, per la pesca di beneficenza, in occasione della sagra 
del prossimo ottobre, può portarlo in canonica. Il ricavato della pesca sarà destinato per contribuire al 
pagamento dei lavori di restauro della chiesa. 
- Scelta dell’8xmille alla Chiesa cattolica: Lo Stato Italiano riconosce a molte confessioni religiose la quota 
dell’8xmille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. Noi cittadini siamo chiamati a scrivere sulla CU 
o sulla Dichiarazione dei Redditi (730, precompilata, ecc.) la nostra scelta. Scegliamo la nostra Chiesa, 
contribuiamo a destinare risorse per sostenere adeguatamente le opere di carità, i missionari e i sacerdoti. 
Non è solo una firma, è molto di più. E a noi non costa nulla. Chi firma offre sostegno a chi è in difficoltà, 
fa una scelta solidale, frutto di una decisione consapevole, da rinnovare ogni anno. La Chiesa, grazie alle 
firme dei contribuenti, offre aiuto ai più fragili con il supporto di volontari, sacerdoti, religiosi e religiose. 

 



Commento al Vangelo di fra Ermes Ronchi 

 

Fede vera ed essenziale è procedere al buio galleggiando nella tempesta, come possiamo, come 

sappiamo. Certi che una riva c’è, approdo ad ogni naufragio. 

Folle esultanti lo seguivano nel suo ultimo viaggio verso Gerusalemme. Gesù però non si esalta: voi mi 

seguite, ma essere miei discepoli è tutta un’altra cosa.  

Il maestro li prende sul serio, con parole serie: 

Se uno non mi ama più di quanto ami padre, madre, moglie, figli, fratelli, sorelle e perfino la propria 

vita, non può seguirmi. 

Sette oggetti d’amore sono la mappa del nostro tesoro, la rotta della nostra felicità. Ma chi può dire tra 

noi: io amo te, Gesù, più di mio figlio e di mia madre?  

Nel testamento don Milani si rivolge così ai ragazzi di Barbiana: “Caro Michele, cari ragazzi, ho voluto 

più bene a voi che a Dio, ma ho speranza che lui non stia attento a queste sottigliezze”. 

Quando vedremo il volto di Dio, comprenderemo d’averlo sempre conosciuto, lui faceva parte di tutte le 

nostre innocenti esperienze d'amore terreno.  

Il discorso di Gesù gira attorno al verbo amare di più. 

Ami i tuoi cari? Fallo più teneramente che puoi, ma ricorda che non sono l’alfa e l’omega, non cadere 

nell’idolatria della famiglia, invece allarga il tuo cuore oltre lo steccato di casa.  

Chi è così legato ai rapporti familiari da non essere libero, fa un grave danno prima di tutto a sé stesso.  

Amerai Dio “con tutto il cuore” significa non avrai un cuore doppio ma semplice, unificato, senza inganni. 

Tutto il cuore: nella bibbia la totalità del cuore non è l’esclusività.  

Amerai Dio con tutto il cuore, ma allo stesso tempo anche il tuo prossimo. Li amerai senza mezzi termini, 

perché gli amori a metà sono la negazione dell’amore. 

Poi Gesù alza il tiro: Chi non porta la propria croce... non può... 

Quale croce? Dio non riceve gloria dalla sofferenza di nessuno, anche Gesù ne avrebbe volentieri fatto a 

meno. Dio non è per la sofferenza, ma per l’amore. Solo che amare costa, è passione e patimento insieme: 

“là dove metti il tuo cuore troverai anche le tue spine”. 

Se uno non rinuncia a tutto… 

Parole pericolose, che a capirle bene si rivelano bellissime: non lasciarti risucchiare dalle cose; impara 

non ad avere di più, ma ad amare bene. 

Un uomo vale quanto vale il suo cuore, e non quanto il suo conto in banca. Questo è vangelo. Tu possiedi 

solo ciò che hai donato, quello nessuno mai te lo porterà via. Invece, tutto ciò che avrai trattenuto finirà 

per possedere te: tutto ciò che non serve pesa (Madre Teresa di Calcutta). 

Hemingway ne Il vecchio e il mare racconta di un vecchio marinaio che parte con una barca nuova, poi 

arriva la tempesta e deve buttare in mare tutto, pezzo dopo pezzo.  

Alla fine gli rimane solo una piccola tavola rotta, che galleggia. Ecco, se penso alla fede non trovo 

immagine più incisiva di questa.  

Fede vera ed essenziale è chiudere gli occhi e procedere al buio (S. Giovanni della Croce), galleggiando 

nella tempesta, come possiamo, come sappiamo. Certi che una riva c’è, approdo ad ogni naufragio. 

 

INTENZIONI SANTE MESSE  

 

Sabato 6 settembre ore 18.30:    def. ANTONIO Gagliardi (20° ann.) 

fam. EZIO Bonfante 

Domenica 7 settembre ore   9.30:  

 ore 11.00:     

Lunedì 8 settembre ore   8.30: def. FERDINANDO, BRUNO ed ELISA Carretta 

Martedì 9 settembre ore   8.30:  

Mercoledì 10 settembre ore   8.30:  

Giovedì 11 settembre ore   8.30:  

Venerdì 12 settembre ore   8.30:  

Sabato 13 settembre ore 18.30:    def. ROSSANA Ceoletta 

Domenica 14 settembre ore   9.30:  

 ore 11.00:     
 

 

 


